
IN ITALIA 

La guerra 
di Sicilia 

«Non celebriamo un funerale 
ma un martirio» 
Ferma denuncia nell'omelia 
di padre Pintacuda davanti 
alle salme dei due giovani 
uccisi dalla mafia 
«È necessario schierarsi» 

I funerali 
dell agente 

•> e della 
moglie 

«££ In basso 
i giudici 
Conti Falcone 

*UPSÈÈWM e Baiseli™ 
in chiesa 

«Perdoniamo, ma vogliamo la verità» 
Autorità corone di fiori corazzieri in alta uniforme 
per un agente «piccolo piccolo» Deve essere stato 
grande però, se la mafia ha deciso di trucidarlo as
sieme alla giovane moglie «Non siamo qui per cele
brare un funerale ma un martirio» denuncia padre 
Pintacuda davanti alle due salme «Attraverso questo 
martino ci accorgiamo che Palermo è territorio di 
guerra Perdoniamo ma vogliamo giustizia e verità» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

MPAIFRMO Né dirigente 
né funzionario Era più seni 
plicemtnte un poliziotto pie 
colo piccolo Ai suoi funerali -
funerali di Slato - ora ci sono 
i corazzieri in alla uniforme in 
rappresentanza del presidenle 
Cossiga Si sprecano le coro 
ne Ci perfino quella della 
Regioni1 siciliana Proprio 
quella che selle anni fa i figli 
di Dalla Chiesa non vollero 
fosse esposta accanto al fere 
tra del padre No questa volta 
non siamo in cattedrale sia 
mo in una chiesetta di penfe 
na vicinissima alla borgata di 
San Lorenzo A Sani Eugenio 
ieri mattina alle 11 è stato ri 
cordato il sacrificio di un 
agente qualunque come ce 
ne sono migliaia a Palermo 
Ma le bare sono due A fian 
co sulla sinistra guardando 

I altare e è quella di Giovanna 
Ida Castellucci ventanni mo 
glie (da pochissime settima 
ne) di un poliziotto piccolo 
piccolo Di loro parla padre 
Ennio Pintacuda venuto a prò 
nunciare un omelia che insen 
sce questo omicidio solo ap 
parentemente minore nel 
grande quadro dei delitti poli 
nei palermitani 

«Vnntà e giustizia» anche 
per «questi nuovi morti di Pa 
lermo» Il sacerdote sfugge allo 
schema rituale delle omelie 
«Non siamo qui - osserva in 
fatti - per celebrare un funera 
le ma un martino che più de 
gli aitn grida vendetta perché 
più degli altn ha visto versare 
sangue innocente Si perdo 
marno ma vogliamo giusti 
zia» C è un clima teso inchie 

sa Si respira ana di detenni 
nazione tra tanta compostez 
za I familiari di Antonio Ago 
stino e Ida Casteliucci piango 
no prima che inizi I omelia 
Poi gli occhi si asciugano le 
parole di Pintacuda sono in 
fatti un aperto invito a non ras 
segnarsi «Sappiamo distin 
gucre dove ci sono artifizi e 
polveroni - ammonisce - tra 
qualche anno non vengano a 
dirci che questi omicidi politi 
ci in realtà sono stati soltanto 
dei suicidi • E Palermo"'E an 
cora Sagunlo come disse 
nel! 82 il cardinale Pappalar 
do? -Palermo non è più Sa 
gunto Palermo e semmai un 
grande spazio per la liberazio 
ne che viene dalla venia co 
me dice il Vangelo La venta 
sui delitti politici che permei 
terà di conoscere te responsa 
bilità e di evitare altn martiri* 

È una verità tembile e sem 
plice allo stesso tempo «Se 
Antonio Agostino fosse stato 
dominalo dal potere oscuro 
non avrebbe subito il martino 
Dunque propno attraverso 
questo martirio ci accorgiamo 
che Palermo è un territorio di 
guerra nel quale è necessario 
schierarsi anche individuai 
mente La lotta deve partire 
dalla società civile per com 

volgere te istituzioni per ali 
mentare dall mlerno il contra 
sto» Contrasto Parola dura se 
adoperata in occasione di un 
funerale Ma come non ali 
mcnlare favorire sollecitare 
contrasti e spaccature prese 
di distanze e contrapposizioni 
da un «potere losco»7 »È il n 
medio contro I unanimismo 
che apparisce e fa abbassare 
la guardia Non e vero - ag 
giunge il sacerdote -che non 
si conosce chi e percliL ha de 
terminalo questo lutlo E prò 
prio questo potere tosco che 
vuole continuare ad esercitare 
attraverso trame oscure il suo 
potere su Palermo e da qui 
sull intero paese Colpendo 
qucsli due giovani sposini il 
progetto criminoso e nmaMo 
quello di sempre I attacco al 
la liberta e alla democrazia 

Palermo come etemo sce 
nano di questo attacco "Qui 
però si è cominciato a cam 
biare e vate la pena continua 
re Si è cominciato a respinge 
re quell unanimismo che ap 
piattisce e fa abbassare la 
guardia Ecco allora perche 
Palermo deve essere un mo 
dello per il resto del paese co 
si come questi martiri sono 
patrimonio di tutta la nazio
ne» Poi il passaggio più toc 

canle quando padre Pintacu 
da ricorda che questi due gio
vani - appena un mese fa -
«erano andati ali altare spinti 
dall amore e dal desiderio del 
la vita» per tornarci adesso 
cadaveri assassinali dalla ma 
da Un grazie commosso alle 
loro famiglie -che contnbulo 
cosi grande hanno dato per il 
riscatto e la liberazione dalle 
forze del male» In prima fila 
tutti i vortici giudiziari travolti 
in questi giorni dalle polenti 
che Conli Pujno Curii dardi 
na Meli In disparte i giudici 
Giovanni Falcone e Paolo Bor 
sellino Tanli i rappresentanti 
delle autorità i ministri Matta 
rclia e Vizzini il capo della 
polizia Parisi (che in mattina 
ta era andato a trovare padre 
Pintacuda alla scuola dei gè 
suiti) il questore Masone Ce 
il sindaco Orlando che da an 
ni ormai chiede anche lui «ve 
rita e giustizia» sui grandi delit 
ti Guidano la delegazione co 
munista Livia Turco della se 
gretena nazionale e Pietro Po
lena segretario regionale II 
ministro Antonio Gava è tor 
nato a Roma domenica sera 
Al suo posto ha lasciato il sot 
tosegretano agli Interni Ruffi 
no Non si vede I alto commis 
sano Domenico Sica 

A cerimonia conclusa i col 
leghi di questo agente piccolo 
piccolo (ma quanto dovette 
apparire grande e pericoloso 
agli occhi delle cosche) por 
tano a spalla il feretro sul qua 
le è adagiato il cappello d or 
dinanza I familiari sorreggono 
il feretro con le spoglie di Ida 
«Aspettava un bambino» ripe 
tono 

I sicari di Cosa nostra sanno 
sempre quello che fanno non 
colpiscono mai a caso Dice 
trattenendo I emoziono Clio 
Antmoro che per due anni ha 
guidato il commissariato di 
San Lorenzo al quale appar 

teneva Agostino «È il primo 
agente che viene ucciso a Pa 
termo che non faceva parte 
della squadra mobile Questo 
dimostra la validità di questo 
commissariato la sua presen 
za nel territorio » Ora a Pater 
mo lutti sembrano accorgersi 
di quanto dovesse essere ne 
vralgico decisivo quest avam 
posto di polizia popolato da 
agcnli picce1! piccoli Riecheg 
giano le parole di padre Pinta 
cuda "Una sconfitta7 Vcdia 
mola anche come una vittoria 
che è al contempo una spe 
ranza per Palermo schierata 
contro la mafia» 

S'indaga su due piste: l'attentato 
a Falcone e il pedinamento d'un boss 
Nella ridda di ipotesi sull omicidio dell agente An
tonio Agostino e di sua moglie Ida CasteHucci, 
prendono corpo due piste Forse il poliziotto è 
stato ucciso perché incaricato di pedinare il boss 
dellArenetla Gaetano Fidanzati Forse perché 
consultato nell ambito dell indagine sul fallito at
tentato a Falcone 11 giudice Suacchitano non ac
credita nessuna pista e smentisce decisamente 

• • PAI ERMO Si cerca anco 
ra di dare una spiegazione al 
massacro dei due ragazzi falli 
fuori sul cancello della loro 
villetta baracca a Villagrazia 
di Canni E nella ridda delle 
ipotesi sembra prendano cor 
pò due possibili piste La pn 
ma Antonio Agostino sarebbe 
stilo ucciso perché ine meato 
di compiere una serie di pedi 
namenti e appostamenti per 
cercare d individuare il na 
scondiglio del boss della bor 
gala Arem Ha Cadano Fidan 
zali II mafioso si rese uccel di 
bosco prima della conclusio 
ne del maxiprocesso appro 

(mando della liberta prowiso 
r a per decorrenza dei termini 
j lh custodia preventiva In 

particolare Antonio Agostino 
avrebbe sorvegliato le mosse 
della moglie del boss latitante 
Secondo questa ipotesi si sa 
rebbe ripetuto con 1 omicidio 
dell agenle e della sua giova 
ne moglie quello che era già 
accaduto nel gennaio dello 
scorso anno Alla borgata Are 
nella fu mfalti assassinato un 
altro agente Natale Mondo 
uno dei più fidati collaboratori 
del vicequestore Ninni Cassa 
ra anche lui morto di mafia 

insieme ali agente di scorta 
Roberto Antiochia Natale 
Mondo era scampato per mi 
racolo ali agguato contro Cas 
sarà (era alla guida dell auto 
blindala) e sorvegliava anche 
lui il boss Fidanzati e la cosca 
dell Arenella A questo scopo 
era stalo scello come base il 
negozio di giocattoli di Rosa 
Ila Palanga moglie dell agcn 
te Mondo Fu li davanti infatti 
che il poliziotto venne assassi 
nato Dopo la morte di Natale 
Mondo il commissano Mon 
lalbano e un assistente di pò 
liZ;ia finirono sollo processo 
con I accusa di favoreggia 
mento e falso ideologico per 
aver nascosto alla magistratu 
ra nell ambito dell istruttoria 
relativa ali assassinio dell a 
gente il lavoro di indagine al 
la borgata Arenella presso il 
negozio della moglie dello 
stesso poliziotto A condurre 
la requisitoria contro i due 
nelle vesli di pm fu il giudice 
Di Pisa Montavano e I assi 

stente furono però assolti 
Contro la sentenza Di Pisa è 
ricorso in appello 11 processo 
di secondo grado non è anco 
ra stato celebrato 

Il commissario Montalbano 
uno degli uomini più esposti 
sui fronte della lolla alla ma 
fia dirige ora da due mesi 1 uf 
ficio di polizia del quartiere 
San Lorenzo e pare avesse af 
fidato fuori servizio ali agente 
Agostino I incarico speciale di 
tenere sotto co rollo appun 
to la moglie del boss Gaetano 
Fidanzati legato al clan dei 
corleonesi che si ritiene tenga 
le fila di un colossale traffico 
di stupefacenti 

La seconda pista ipotizzata 
per 1 agguato di sabato scorso 
riguarda invece I attentato al 
giudice Falcone organizzato 
come si ricorderà dal mare 
lasciando sugli scogli davanti 
alla villa del magistrato una 
borsa piena di tubi di gelatina 
Secondo alcuni I agente Ago 
stino sarebbe stato consultalo 

dopo il fallito attentato al giù 
dice Agostino era pento elei 
ironico nonché esperto su 
bacqueo Data ta meccanica 
dell attentato le indagini della 
polizia si erano onentate an 
che nell ambiente dei sub 
giacché I esplosivo destinalo 
al giudice era stato portato dal 
mare 

Il sostituto procuratore Giù 
sto Sciacchitano il magistrato 
del pool che coordina le inda 
gnu sul! omicidio dell agente 
Agostino e di sua moglie ieri 
si è però mostrato molto cau 
to nell accreditare ipotesi 
«Nessun elemento - ha detto 
- ci mdmzza direttamente ver 
so una pista piuttosto che ver 
so un altra II magistrato ha 
poi escluso decisamente la pi 
sta che conduce ali allentato 
a) giudice Falcone -Antonio 
Agostino in polizia da otto 
anni aveva prestato servizio 
pnma al commissariato «Duo 
mo» e dal 19S7 al «San Loren 

Il questore: «Troppe anomalie nei telefoni» 
Ha scritto ieri su lOra il vicedirettore Antonio Del 
Giudice a commento dell eslate dei veleni «Se la 
mafia avesse fatto un investimento mirato non 
avrebbe forse ottenuto un risultato cosi clamoro 
so Altro che Bot e Cct La rissosa conflittualità 
riesplosa al palazzo di giustizia è un regalo che 
Cosa nostra non immaginava dt incassare in tem
pi cosi rapidi e in maniera cosi cospicua » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • PAI I RM<> Ferdinando 
Masone queslore di Palermo 
è uomo di pothi. parole 11 
che non vuol dire che sia ahi 
tuatu a trincerarsi dietro I u 
sbergo dei vyili Più scmpl 
e emonie si dtlicne ai falli E. lo 
dice «Abbuino ìcccrtalo falli 
Questi falli sono siili debita 
m<nlc segn ilati ali autorità 
eludi/ ini A) biamo invidio 
un ripporto alla proturi E un 
rapporto informativo di nu / /a 
cartelli non di pm Ce inve 
et molto pm corposo il rap 
[Mirto d< I pento di polizia che 

si e occup ito degli dspclti tee 
mei dell intera vicenda» Quali 
sono le conclusioni7 "Ripeto 
qu mio ho detto in questi gior 
ni sono stale riscontrate atcu 
ne anomalie E stalo trovalo 
qu ili he fi! i sospetto che prò 
veniva dall apparecchio tele 
fonico del dottor falcone e fi 
niv ì m una cassetta di raccor 
do Qu udì tcorcamente 
quii telefono pottva essere 
cor troll ito Ma non possiamo 
fare deduzioni Non siamo 
e oc in eond /ioni di afferma 
re t Ile quelle inlercdtaz oni si 

siano verificate Comunque 
tutto ciò che abbiamo rilevato 
è stalo fotografato e il rappor 
lo comprende queslo corredo 
fotografico» Il questore spiega 
anche che questo accerta 
mento e stato disposto nel 
lambito di periodici controlli 
dei servizi di sicurezza ali in 
terno del palazzo di giustizia 
Esclude categoricamente il ri 
Irovamcnto di tmmi e oc mi 
crospie nei telefoni o ntL.li uf 
fici del bunker Confcrm i il ri 
Irovamcnto di un nastratone 
nell ì stanza della Coite d ap 
pcllo che eoniina con il bun 
ker ma nutre parecchi dubbi 
sul fatto che quel ree, siratorc 
sia stato effettivamente ado 
perdto ddgl uomini di Cosa 
nostra Secondo nd scrizioni 
il rapporto di polizia ncaca 
con altre parole il pensiero 
del questore 

Daltrd parte in questo mo 
mento il questore esprime gli 
orientamenti del Viminale II 
cdpo della polizia Vincenzo 
Parisi infatti ieri mail na ha ri 

lasciato una dichiarazione 
secca «Condividiamo I opi 
mone del questore 11 questore 
di Palermo è persona sena 
Dice cose attendibili Qual 
che cronista s lamenta per 
che finora il Viminale non ha 
smentito nulla -Le smentite ~ 
è la replica di Parisi si rcn 
dono noce ss me qu indo ven 
gono attribuite frasi ni u prò 
nunei ite Ma di d 11 dei poi 
vcron della camp igni d di 
sintomi a 7 io ne la ver la e che 
11 mafia vuol blotc ire lo Sta 
to quando lo Stdto comincia 
a fun/ion ire 

Quali conclusoni trarre da 
questa sp\ s/on Nel palazzo 
dei \c!cn la tenperitura s e 
nuovamente surrisca data An 
tonno Mei capo dell uff c o 
istruzione solleva incora und 
volta una tempesta brinai sii 
ca Non lo hanno informalo 
della (tonifica e m ci E questo 
non gli vd giù Slavità minae 
eia di rivolgersi al Csm poi fa 
sapere che non ne farà nulla 

Carmelo Conti primo presi 
dente di Corte d appello tor 
nato improvvisamente da Usti 
ca «Anch io - dice la massi 
ma autorità del distretto - ho 
appreso dell operazione dai 
giornali E ho disposto le pn 
me verifiche (più tardi ha prò 
mosso un indagine ammini 
stritivd interna mlr)* 

Giovanni Falcone se ne sìa 
chiuso ne! bunker insieme il 
collet,a Paolo Borsellino Evita 
forse di prender parte ad una 
polemic i che rischi i d ripro 
durre quasi meccanicamente 
gli identici scenari dellcstale 
SS Scenari d spaccalura al 
I interno degli uffiei Tutti -
comunque s eh edono che 
farà mai ti Csm che negli ulti 
mi tempi e r m isto completa 
mente dssentc dd un palco 
scenico invaso dd corvi t !pe 
e ipotetiche cimici Nel e " 
duio di primo pidno del bun 
ker sono in altcsd due esperti 
di Scotiand Yard Sono venuti 
per il giurdmcnto per assu 
mere I incarico delia perizia 

balistica sulle armi trovate a 
magg o in quel casolare dove 
si nascondeva anche Totuccio 
Contorno 

Leonardo Guarnotta giudi 
ce del pool accetta uno 
scambio di battute C e un e 
norme confusione dice - chi 
ha parlato di ott inla telefoni 
sotto controllo prob ibil nenie 
si e b is ito su u la de ehi/ one 
perei e soio I ulti i telef n n 
USO di pdld?70 ti t, ust zia 
Md lei non avijva definito in 
quiclante 1 eventi) ilta di 
un inte.re.cti izione T lo r pc 
to se e vero e mquiel iute Ma 
dobbiamo neorddre che fino 
ali ini7 o dei,! anni SO in quo 
slo pidno si trovdva I archivio 
della se/ont istruttoria della 
Corte d appello I oi venne 
Fdlcone Poi venne Borsellino 
Poi vennero tutti gli altri E 
ognuno dgg uncev i un suo te 
lefono che pn n \ non e c n 
E cosi impiant ni ov si sono 
somm iti d quell prees stenti 
Risultato un ìab rinto che sarà 
difficile districare 

Infine il computer Nel cer 
vellone sono contenuti lantis 
simi segreti Ci sono rapporti 
di polizia e carabinieri ancora 
non depositati Migliaia e mi 
gliaid di pagine che nguarda 
no de lietissimi accertamenti 
bancan Ci sono indie ì co 
s ddctti stralci dei grandi prò 
cessi a Cosa nostrd ti u qu ili 
scaturiranno altri processi E 
c e quella frase mquiel mie 
che e appirsi sui monitor 
giorni fd Differente opcrdlorc 
nello stesso livello di pircntc 
si Signifca che qudlcuno 
come in un sueecstivo vv ir ed 
me ha tentato eli forzare 1 ac 
cesso7 G osanni Paparcun 
tecri co numero uno di questa 
delicatissima stanza dei bollo 
ni dice che la d tia produtin 
ce ddrd una risposta definitiva 
spicgdndo I autentico signifi 
caio di quella scritta Guarnot 
ta non sembra preoccupato 
più di tanto «Se e e stato un 
tentativo di cntrdre nel com 
puter questo tentativo è rima 
sto tale» CSL 

A Palermo 
incontro tra 
Parisi e 
padre Pintacuda 

Il capo della polizia Vincenzo Parisi (nella foto) si è recato 
ieri mattina presso 1 Istituto di formazione politica dei gesui 
ti Pedro Arrupe di Palermo dove ha parlato per circa un o-
ra con padre Ennio Pintacuda della drammatica situazione 
di Palermo È stato un incontro veramente importante - ha 
detto Pintacuda - il capo della polizia mi ha espresso la sua 
solidarietà per il nostro lavoro Parisi mi ha anche detto che 
condivide il nostro progetto e mi ha ringraziato per gli inter
venti che noi dell Istituto Arrupe abbiamo fatto a livello isti 
luzionale per cerare di combattere la mafia Pintacuda 
che ieri mattina ha celebrato 1 omelia della messa funebre 
in onore dell agente Antonio Agostino e di sua moglie dal 
canto suo ha detto «Ho confermato a Parisi che quello che 
sta avvenendo non è affatto polverone e confusione bensì 
risponde perfettamente ad una strategia eversiva che fa 
parte di un progetto esteso in cui ad esempio rientra anche 
[ultima intervista fatta da Gelli ad un settimanale nella par 
le che tocca la giunta Orlando-

Contorno, 
Falcone 
e De Gennaro 
saranno ascoltati 
dall'Antimafia 
dall on Giuseppe Azzaro (De) ascolterà «Tolticelo» Con 
torno il dirigente della Cnminalpol Gianni De Gennaro e il 
giudice Giovanni Falcone Mercoledì sera sarà I ufficio di 
presidenza dell Antimafia a trarre le prime conclusioni del 
lavoro e a valutare la possibilità di nuove p jssime audizio
ni È questa la prima volta che la Comm asione antimafia 
che ha cominciato i suoi lavori da poco più di un anno at 
(iva i poteri di indagine ed inchiesta previsti dall art 2 della 
legge istitutiva 

Si esaunrà nella giornata di 
mercoledì la prima parte 
dell inchiesta sui «caso Con 
torno» decisa uffcialmenle 
venerdì scorso dalla Com 
missione parlamentare ariti 
mafia Durante la giornata il 
gruppo di lavoro della com 
missione che è coordinato 

Il Siulp 
critica 
le dichiarazioni 
di Antonino Meli 

La segreteria regionale sia 
liana del Siulp sostiene che 
*i contrasti le gelosie 1 pro
tagonismi di alcuni magi 
strati palermitani che la 
mafia è riuscita tanto ab|l 
mente a strumentalizzare è 

mmmm^^^^^mm^^^^ a rendere di pubblico domi" 
mo ci hanno mostrato un 

api) irato giudiziario sfilacciato chiacchierone vanificando 
te fatiche e il coraggio di quanti sono seriamente e spesso 
silenziosamente impegnati a contrastarla» Secondo il 
Siulp sono «sconcertami ed incredibili» le dichiarazioni del 
consigliere istrultore Meli che «tenta di negare le ormai note 
anomalie riscontrate dai tecnici della polizia negli impianti 
telefonici degli uffici giudiziari» La notizia - afferma il Siulp 
- trova invece conferma da parte del questore di Palermo 
•che parla di bonifica generale necessaria» il Siulp sic) 
liano «chiede che nell interesse della collettività e dei poli 
ziotti si open una profonda e radicale disinfestazione per 
I eliminazione di tutte quelle specie di animali che si in 
travedono annidati nelle vane sedi istituzionali» 

Coordinamento 
antimafia: 
«Lo Stato è 
impreparato» 

L associazione Coordina 
mento antimafia ha diffuso 
una nota nella quale tra I al 
tro afferma che «al cospetto 
dell ultimo efferato massa 
ero perpetrato ai danni del 
I agente di ps Antonio Ago 

^mmmm^^^m^mmm^^^ stino e della consorte Ida 
Castellucci lo Stato appare 

impotente e impreparato» Da parecchie settimane - prose 
gue la nota - le istituzioni delegate alla lotta contro il terro
rismo mafioso versano in uno stato di apparente confusio 
ne Da un lato un governo che - per bocca del propno pre 
sidente del Consiglio - afferma di voler combattere la mafia 
e contemporaneamente tuona contro una delle espenen 
ze di governo più impegnate contro i comitati d affari e i lo* 
ro referenti cr minali ed assissin Dall ailr,o una giustizia 
paralizzata tanto nell immagine quanto rella sostanza in 
cui perfino I oggettiva verità trova bocche autorevoli per es 
sere negala 

SIMONE TREVES 

Le impronte 
del corvo non sono 
di Di Pisa 
• i ROMA Non sarebbero del 
sostituto procuratore Alberto 
Di Pisa le impronte lasciale 
sulle lettere del «corvo» A 
questa conclusione sono 
giunti i carabinieri del Cis 
(Centro investigazioni scienti 
fiche) incaricati di analizzare 
e confrontare le impronte la 
sciate dal «corvo» con quelle 
del giudice palermitano an 
che se i vertici dell Arma 
smentiscono «La perizia è an 
cora in corso» dicono La pen 
zia dattiloscopica era stata di 
sposta dalla procura della Re 
pubblica di Caltanisselta che 
conduce I inchiesta sul fallilo 
attentalo a Giovanni Falcone 
e sui «veleni» del palazzo di 
giustizia di Palermo 

Secondo gli esperti del Cis 
le impronte analizzate com 
spondono in soli quattro punti 
a quelle di Alberto Di Pisa 
mentre per essere accettale 
come prova avrebbero dovuto 
corrispondere in almeno 19 
punti Ai lavori degli esperti 
hanno assistito il sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Caltanisetta Ottavio Sfcrlazza 
e il perito di parte nominalo 
dal giudice Di Pisi Aurelio 
Ghio l tre penti che hanno 
fdtto gli esami consegneranno 
ora la loro rcla/ one a! proeu 
ralorc e ipo dell i repubblica 
di Laltdnisscltd Antonio Cele 
sti che ha gi<l disposto ilìri 
accertamenti per identificare 
il corvo 

Lo stesso Celesti hd dello di 
aver avuto uno scdmbio di 
idee per telefono» con il suo 
collega Ottavio Sfcrlazza ma 
ha rifiutato di fare dnticipazio 
ni sull esito della camp uazio 
ne delle impronte Dello stcs 
so tenore le dichidrd^ioni di 
Gioacchino Sbdcehi 1 iwoca 
to che difende Alberto Di Pisa 
che ha sostenuto di -non co 
noscere I esito degli decerta 
menti» 

Fra gli addetti ai lavon la 
voce che le impronte non los 
sera di Di Pisa aveva comin 
ciato a circolare immediata 
mente ancora prima che la 
notizia arrivasse sui giornali 
Piuttosto sembra che I esame 
non sia stato compiuto solo 
sulla busta da lettere ma an 
che sul foglio dattiloscritto 
Grazie ad un procedimento 
«fantascientifico» usato per la 
prima volta in Italia gli esperti 
sarebbero riusciti ad isolare le 
impronte sul foglio contenen 
te le accuse Una vera e pro
pria firma È un particolare di 
non secondaria importanza 
Infatti se a scagionare Dì Pisa 
fossero stale soltanto le im 
pronte lasciale sulla busta 
non si sarebbe mai messa la 
parola fine circa ta presunta 
identità del «corvo» Invece 
grazie alle impronte isolate sul 
dattiloscritto sarà possibile 
cercare in altre direzioni I i 
dentila dell autore delle lette
re anonime II nome di Dì Pisa 
era stato fallo per la pnma 
volta da un settimanale «Epo
ca» ma il magistrato aveva 
sempre respinto ogni accusa 

Il risultato ufficioso della 
perizi t daltilosr.apK.ci e trupe 
Iato in un momento quanto 
mdi tempestilo Propno oggi 
infitti camiiKcrtnno le audi 
/ioni di fronte alla collimiselo 
ne dntim ifid A deporre sono 
chi un ili i ire principali prot » 
collisti dell -est ite dei veleni» 
Govdnni Fileonc I alto com 
missino Domenico Sica e it 
pentito «eccellente- Totuceio 
Contorno II calcini irlo dei la 
vori è ancora segreto mu prò 
babilmcntc oggi toccherà a 
Contorno domdni ai due giù 
dici A questo punto 1 Antima 
hd hi di nuovo un gnnde in 
tcrrog itivodd sciogliere Chiù 
il corvo»» E soprillutto a chi 
serve tutto il polverone chi si 
e al? ito nel pai uzo di giusti 
zia palermitano'» L/W fbr 
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